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IL DIRIGENTE

Visto il D.P.R. n. 59 del 13/03/2013 “Regolamento recante la disciplina dell'autorizzazione unica
ambientale e la semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti sulle
piccole e medie imprese e sugli  impianti  non soggetti  ad autorizzazione integrata ambientale,  a
norma dell'articolo 23 del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 aprile 2012, n. 35”;

Visto il D.P.R. n. 160 del 7/09/2010 e s.m.i. “Regolamento per la semplificazione ed il riordino
della disciplina sullo sportello unico per le attività produttive, ai sensi dell'articolo 38, comma 3, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n.
133”; 

Vista la L. R. n. 22 del 3/03/2015 e s.m.i. “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della
legge 7 aprile  2014,  n.56 (Disposizioni  sulle  città  metropolitane,  sulle  province,  sulle  unioni  e
fusioni di comuni). Modifiche alle leggi regionali 32/2002, 67/2003, 41/2005, 68/2011, 65/2014”;

Vista la D.G.R.T. n. 1332 del 03/12/2018 “Linee guida per l'applicazione delle procedure in materia
di  Autorizzazione  Unica  Ambientale  (art.  23  D.P.G.R.  13/R-2017)  e  Tariffario  AUA  che
sostituiscono integralmente l'Allegato A della D.G.R. 1227/2015 e Check list dei controlli”;

Visto il D.lgs. n. 152/2006 e s.m.i., recante “Norme in materia ambientale”;

Vista la L.R. n. 20/2006 “Norme per la tutela delle acque dall’inquinamento” e s.m.i.;

Visto il D.P.G.R. 46/R/2008 e s.m.i. “Regolamento regionale di attuazione della Legge Regionale
31.05.2006 n. 20” e s.m.i.;

Vista la Delibera C.R. 25/01/2005 n. 6 “Approvazione del Piano di tutela delle Acque”;

Vista la L.R. n. 9/2010 “Norme per la tutela della qualità dell’aria ambiente” e s.m.i.;

Vista la Deliberazione Consiglio Regionale  18 luglio 2018, n. 72 "Piano regionale per la qualità
dell’aria ambiente (PRQA). Approvazione ai sensi della l.r. 65/2014; 

Vista la Legge n. 447 del 26/10/95 “Legge quadro sull’inquinamento acustico” e s.m.i.;

Visto l’art. 4 del D.P.R. n. 227 del 19/10/2011 “Semplificazione della documentazione di impatto
acustico”;

Vista la L.R. n. 89/1998 “Norme in materia di inquinamento acustico” e s.m.i.;

Vista  la  D.G.R.T.  n.  857  del  21/10/2013  “Definizione  dei  criteri  per  la  redazione  della
documentazione di impatto acustico e della relazione previsionale di clima acustico ai sensi dell’art.
12, comma 2 e 3 della Legge Regionale n. 89/98”;

Vista la D.G.R.T. n. 490 del 16/06/2014 “Comitato regionale di coordinamento ex art. 15 bis, L.R.
89/98:  linee  guida  regionali  in  materia  di  gestione  degli  esposti,  di  verifica  di  efficacia  delle
pavimentazioni  stradali  fonoassorbenti  e/o  a  bassa  emissività  negli  interventi  di  risanamento
acustico e di gestione dei procedimenti di Valutazione di Impatto Acustico”;

Vista la Legge n. 241 del 7 agosto 1990 e s.m.i.;

Vista  la  L.R.  n.  40/2009 “Norme sul  procedimento amministrativo,  per  la  semplificazione e  la
trasparenza dell'attività amministrativa" e s.m.i.;



Vista l'istanza presentata in data 17/02/2021 all’ufficio SUAP del Comune di Carmignano (PO),
acquisita con protocollo n. AOOGRT/76712 del 22/02/2021 (n. ARAMIS 48785)  con la quale la
Società  PUBLIACQUA S.p.A.,  P.  IVA 05040110487,  con sede legale  in  Via  Villamagna,  90/c-
Firenze (FI), richiede modifica sostanziale dell’Autorizzazione Unica Ambientale di cui al Decreto
Regionale  n.  8233  del  13/06/2017  (Atto  Unico  Suap  n.  162  del  15/10/2018)  e  successivo
aggiornamento Decreto Regionale n. 9872 del 10/06/2021, relativamente all'attività di depurazione
dell’impianto  denominato  “SEANO”,  sito  nel  comune  di  Carmignano  (PO)  in  via  Niccolò
Copernico;

Dato atto che l’Impresa richiede l’autorizzazione unica ambientale per i seguenti titoli abilitativi:

• prosecuzione senza modifiche di autorizzazione agli scarichi di cui al capo II del titolo IV
della sezione II della Parte terza del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152;

• nuova autorizzazione alle emissioni in atmosfera per gli stabilimenti di cui all'articolo 269
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152;

• prosecuzione senza modifiche per comunicazione o nulla osta di cui all'articolo 8, commi 4
o comma 6, della legge 26 ottobre 1995, n. 447 (Legge quadro sull’inquinamento acustico).

Visto il Decreto del Direttore Generale di AIT Autorità Idrica Toscana n. 44 del 18/02/2022, di
approvazione  con  dichiarazione  di  pubblica  utilità  del  progetto  definitivo  denominato
“Potenziamento IDL Seano II Lotto” nel comune di Carmignano, gestore Publiacqua S.p.A.;

Vista la nota di trasmissione parere inviata con prot. n. AOOGRT/0105543 del 14/03/2022 ad AIT
in  merito  alla  richiesta  di  contributi  di  competenza  per  indizione  della  Conferenza  di  Servizi
decisoria  per  approvazione  progetto  definitivo  “POTENZIAMENTO  IDL SEANO  II  LOTTO”
presentato da Publiacqua S.p.A.;

Vista  la  nota  trasmessa  dalla  Società  Publiacqua  S.p.A.  con  prot.  n.  AOOGRT/0442143  del
06/08/2024 per l’installazione di nuova linea MBR di cui al progetto “POTENZIAMENTO IDL
SEANO II LOTTO”;

Visto  il  verbale  della  Conferenza  di  Servizi  del  29/09/2023,  relativo  all’istanza  di  nuova  AIA
acquisita al nostro prot. n. AOOGRT/83274 del 02/03/2022, con cui si comunica che sono decaduti i
presupposti  per  i  quali  l’impianto  in  questione  ricada  in  ambito  della  Direttiva  IPPC  e
conseguentemente nell’ambito del Titolo III-bis della Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 e quindi
Publiacqua S.p.A. non necessita di AIA per la gestione dello stesso, per le motivazioni contenute nel
verbale;

Vista la nota prot. n. AOOGRT/0231111 del 18/04/2024 con la quale è stato richiesto ai soggetti
competenti  in  materia  ambientale  il  contributo  così  come  definito  dalla  D.G.R.T.  n.  1332  del
03/12/2018;

Visti i contributi pervenuti e sotto riportati:

• contributo  tecnico  del  Dipartimento  ARPAT di  Prato,  acquisito  al  protocollo  n.
AOOGRT/0277150 del 17/05/2024 dalla Regione Toscana;

Ritenuto pertanto di procedere con l’adozione di una nuova Autorizzazione Unica Ambientale; 

Dato  atto  che  il  procedimento  riguarda  l’introduzione  del  titolo  riguardante  le  emissioni  in
atmosfera  ex  art.  269  del  D.Lgs.  152/2006  e  in  ultimo  il  perfezionamento  del  progetto  di
potenziamento dell’impianto di depurazione in questione, e pertanto risulta che l'AUA debba essere
rinnovata con nuova decorrenza del termine di durata;



Vista  la  nota  “Conferimento  incarico  di  responsabilità  della  PO_AIA3_09  “AIA 3”  prot.  n.
AOOGRT/0412042 del 28/10/2022, l’ODS n. 3 di cui al prot. n. AOOGRT/0298397 del 23/06/2023
e l’ODS n. 7 di cui al prot. n. AOOGRT/0436256 del 22/09/2023;

Dato atto che il presente decreto è stato redatto sulla base delle risultanze istruttorie agli atti ed è
stato verificato dal Titolare di Incarico di Elevata Qualificazione competente;

DECRETA

1. di  adottare,  ai  sensi  dell’art.  3  e  dell’art.  6  del  D.P.R.  n.  59/2013,  il  rinnovo
dell’Autorizzazione Unica Ambientale, a favore della Società PUBLIACQUA S.p.A., P.IVA:
05040110487 nella persona del Legale Rappresentante pro tempore, con sede legale in Via
Villamagna, 90/c – Firenze (FI) per l'impianto di depurazione denominato “SEANO” ubicato
in via Niccolò Copernico, Località Seano, Comune di Carmignano (PO), che ricomprende e
sostituisce ai sensi dell'art. 3c.1 i seguenti titoli abilitativi:

• autorizzazione allo scarico di acque reflue urbane di cui al capo II del titolo IV della
sezione II della Parte terza del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 nel corpo idrico
superficiale identificato su CTR Fosso di Collecchio – Torrente Ombrone;

• autorizzazione alle emissioni in atmosfera per gli stabilimenti di cui all'articolo 269 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152;

• comunicazione o nulla osta di cui all'articolo 8, comma 4, della legge 26 ottobre 1995,
n. 447 (Legge quadro sull’inquinamento acustico), dando atto del non superamento dei
limiti  di  cui  alla  relazione del  tecnico in  acustica  e  pertanto non risulta  necessario
emettere il nulla osta previsto dalla norma nei casi di superamento dei limiti di legge;

2. di dare atto che il titolare dell'autorizzazione dovrà rispettare le prescrizioni di cui all'Allegato
A “Autorizzazione allo scarico di acque reflue urbane in corpo superficiale” e all'Allegato B
“Autorizzazione  alle  emissioni  in  atmosfera”,  facenti  parte  integrante  e  sostanziale  del
presente atto;

3. di trasmettere il presente provvedimento al SUAP del Comune di Carmignano (PO), il quale
provvederà a inviare copia dell’atto autorizzativo, indicando la data di notifica al Gestore
richiedente, al Settore Autorizzazioni Integrate Ambientali della Regione Toscana, ai soggetti
competenti in materia ambientale e agli altri soggetti intervenuti nel procedimento;

4. di dare atto che l'Autorizzazione Unica Ambientale è valida QUINDICI ANNI dalla data di
rilascio da parte del competente SUAP;

5. di ricordare che, ai fini dell'eventuale rinnovo dell'autorizzazione unica ambientale, almeno
sei mesi prima della scadenza, il  titolare della stessa invia all’autorità competente, tramite
SUAP, un'istanza corredata dalla documentazione aggiornata di cui all'articolo 4, comma 1 del
D.P.R.  59/2013.  È  consentito  far  riferimento  alla  documentazione  eventualmente  già  in
possesso dell'Autorità competente nel caso in cui le condizioni d'esercizio, o comunque le
informazioni in essa contenute, siano rimaste immutate;

6. di  dare  atto  che  ai  sensi  dell’art.  6  del  DPR  59/2013  l’impresa  dovrà  comunicare
preventivamente  eventuali  modifiche  che  si  intendono  apportare  all’autorizzazione  o
all’impianto;



7. di stabilire che il provvedimento trasmesso dal competente SUAP dovrà essere conservato
presso lo stabilimento a disposizione delle autorità di controllo;

8. di  fare  salve  tutte  le  altre  disposizioni  legislative,  normative  e  regolamentari  comunque
applicabili  all’attività  autorizzata  con  il  presente  atto  ed  in  particolare  le  disposizioni  in
materia igienico-sanitaria, edilizio-urbanistica, prevenzione incendi ed infortuni, precisando
pertanto che la presente autorizzazione non esonera dalla necessità di conseguimento di altre
autorizzazioni o provvedimenti comunque denominati non ricompresi in AUA, previsti dalla
normativa vigente per l'esercizio della attività di cui trattasi;

9. di dare atto che il presente provvedimento afferisce esclusivamente a quanto disciplinato dal
DPR 59/2013, con riferimento ai titoli abilitativi in esso ricompresi come sopra specificati e
viene rilasciato fatti salvi i diritti di terzi;

10. di dare atto che la mancata osservanza delle disposizioni di cui alla presente autorizzazione
comporterà  l’adozione  dei  provvedimenti  previsti  dalle  normative  di  settore,  citate  in
premessa, per i titoli abilitativi sostituiti dalla presente AUA.

11. di  precisare,  ai  sensi  dell’articolo  4  comma  1  della  legge  241/90  e  s.m.i.,  che  l'unità
organizzativa  competente  per  il  rilascio  del  presente  provvedimento  è  il  Settore
Autorizzazioni  Integrate  Ambientali  della  Regione  Toscana  e  che  il  responsabile  del
procedimento di cui al presente atto amministrativo è il funzionario responsabile di Elevata
Qualificazione del medesimo Settore. 

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  nei  confronti  dell'autorità  giudiziaria
competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE



n. 2Allegati

A
aaadf2c98fffd57ae720a4ba3d4b70a6fa425d62a4e676a2508fd5d22e5d7486

Autorizzazione allo scarico di acque reflue urbane in corpo superficiale

B
8648dee9096e32035e53313fe2363f2f0c1883c40abba7949ddda4af4fa949c6

Autorizzazione alle emissioni in atmosfera
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